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CHI SIAMO?



L’Agenzia in numeri

17
Direzioni Territoriali

8
Direzioni Centrali

1.169
Dipendenti (*)

46 anni
età mediadipendenti

2 mld €
di beni congelati gestiti

769 mln €
spesa locazionipassive

30.227
veicoli sequestrati e confiscati 
alienati/rottamati

62,8 mld €
valore immobili gestiti

51%
donnein organico

44.634
beni immobili gestiti

102 mln €
corrispettivi da Convenzione
con il MEF

(*) il dato si riferisce all’organico di Agenzia al netto della Struttura per la Progettazione valori al 31.12.2024



Il mandato

L’Agenzia del Demanio nasce con il D.Lgs. 300/1999 
per la gestione del patrimonio immobiliare dello 
Stato e diventa Ente Pubblico Economico con il D.L. 
173/2003, acquisendo maggiore autonomia.
Viene istituita la Struttura per la Progettazione per 
garantire servizi di progettazione, ingegneria e 
architettura e assicurare investimenti pubblici in 
tempi certi.
L’Agenzia, come stazione appaltante qualificata, 
svolge un ruolo attivo nella riqualificazione del 
patrimonio immobiliare dello Stato e degli enti 
territoriali.
Le attività sono svolte sotto la vigilanza del MEF, che 
definisce gli indirizzi tramite l’Atto di indirizzo 
triennale, mentre la Convenzione di Servizi 
disciplina rapporti, corrispettivi e parametri di 
performance.

ISTITUZIONE AGENZIA
Decreto legislativo n.300del 1999

TRASFORMAZIONE IN EPE
Decreto legislativo n.173del 2003

ISTITUZIONE STRUTTURA 

PER LAPROGETTAZIONE
Leggen.145 del 2018

STAZIONE APPALTANTE 

QUALIFICATA
Decreto Leggen.146del 2021,art.16-
bis
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L’Attodi Indirizzo Triennale2025-2027

Gli indirizzi del Ministero vigilante si sono evoluti con i

mutamenti di contesto; nel prossimo triennio si

focalizzano su tre aree di intervento:

La gestione del patrimonio statale -azioni
dirette a gestire, valorizzare, razionalizzare e
rendere efficiente il patrimonio statale, anche
alla luce degli investimenti realizzati

Il contributo agli altri obiettivi di finanza
pubblica - attività finalizzate a generare
valore attraverso il patrimonio immobiliare
pubblico

Le risorse e i fattori abilitanti - azioni da
realizzareper ottimizzare i servizi forniti dai
benidelloStato, più moderni ed efficienti



L’evoluzionedell’Agenziadel Demanio

2001

Asset

Valorizzazione urbanistica 
ed edilizia degli immobili 
dello Stato (DL n.
351/2001)

Facility

Conduttore Unico
Immobili FIP e PUNO

2004/2005

2009

Property

Razionalizzazione usi 
governativi (Art.2, c. 222, 
L.191/2009)

Asset
Valorizzazioni ex art 33 DL 98/11
Federalismo culturale (art. 5, c. 5,
Dlgs85/10)

2010/2011

2013

Property

Federalismo demaniale 
(art. 56bis,DL 69/2013)

Asset

Vendita straordinaria
(art 11 quinquies, DL
203/2005)

2015

Dalla sua costituzione come ente preposto alla gestione amministrativa dei beni dello Stato, le competenze e le risorse assegnate

all’Agenziasi sono significativamente ampliate nel tempo.

Facility
Manutentore unico (DL98/2011)

2016/2017

Facility

Potenziamento risorse 
con istituzione cap.7759 
per lo sviluppo 
infrastrutturale
e investimenti in 
digitalizzazione

Facility
Istituzione Struttura 
progettazione

(L. n.145/2018)

2019

Nuova visione e operato dell’Agenzia
secondo un processo di trasformazione
basato su tre fattori chiave:

sostenibilità,

digitalizzazione,

innovazione,

oltre che sulla centralità dell’utenza di

Agenzia/PA/territorio

2022/2023

2021 2024
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Piano Strategico
Risultati raggiunti 2022-2024



Il Piano Strategico Industriale 2022-

2026 -e il successivo aggiornamento

2024-2027 -hanno delineato una

visione innovativa nella gestione del

patrimonio immobiliare dello Stato,

basato su tre fattori abilitanti del

cambiamento: sostenibilità,

digitalizzazione e innovazione.

Il percorso definito con impegni

tangibili e obiettivi chiari e misurabili

ha prodotto risultati concreti.

I risultati raggiunti 2022-2024



Il percorso avviato dall’Agenzia con il primo Piano Strategico Industriale ha consentito il raggiungimento di importanti risultati in linea

con gli indirizzidel MEF

VALORE SPESA LOCAZIONI PASSIVE (milioni€)

RIDUZIONE DELLA SPESA

866
769

2022 (*) 2024

La realizzazione di investimenti immobiliariha generato un impatto 

positivo sulla crescita economicae sul benesseredei territori,per il 

complessivo sviluppoeconomico e sociale del Paese.

Il valoredegli immobili gestiti ha registratoun incremento, raggiungendoa

fine 2024 il valoredi 62,8 mld di euro.

88,8

216,5

2024

(*) dato asettembre

REALIZZAZIONE INVESTIMENTIACCELERAZIONE INVESTIMENTI

3,5
3,9

11,4%

2022 2024

INTERVENTI COMPLESSIVI AVVIATI (miliardi€)

-11,2%

143,8%

2022

INTERVENTI ANNUI REALIZZATI (milioni €)

I risultati raggiunti 2022-2024



2022 2023 2024

Interventiper la ricostruzione 

post sisma 2016

Riqualificazione urbana

Mantenimento valore e bonifiche

Razionalizzazioni ed 

efficientamento energetico

145,6

Valore investimenti realizzati (mln€)

216,5

Prevenzione rischio sismico

88,8

Nell’ultimo triennio si è 

registrata una notevole 

accelerazione degli

investimenti realizzati,

in particolare 

nell’ambito delle

operazioni per 

razionalizzazioni ed 

efficientamento

energetico e di quelle

per riqualificazione 

urbana.

I risultati raggiunti 2022-2024
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RENDICONTAZIONE DI 
SOSTENIBILITÀ 

NEL 2024 L’AGENZIA HA CURATO, PRIMA TRA GLI
ENTI PUBBLICI ECONOMICI, LA 
RENDICONTAZIONE DI SOSTENIBILITÀ, SU BASE 
VOLONTARIA E SOTTOPOSTA AD ASSEVERAZIONE
INDIPENDENTE, SEGUENDO I REQUISITI
INTRODOTTI DALLA CORPORATE SUSTAINABILITY 
REPORTING DIRECTIVE (CSRD), RECEPITA IN 
ITALIA CON IL D. LGS. N. 125/2024.







Sviluppo di unmodellodi Asset managementche supporti politichedi portafoglio mirate a identificare la
miglioredestinazione del patrimoniogestito e a ridurre la spesa dello Stato

Diffusione del Piano Città degli immobili pubblici qualestrumentodi pianificazioneintegrata con i territori

Elaborazione di unapproccio End-to-End degli interventi immobiliarial fine di sviluppare e implementare
progetti diqualitàper edifici resilienti, sostenibili e moderni

Nuovavisione della tutela e gestione del bene pubblicoanche ai fini della creazionePIL attraverso
l’intervento dei privati in unanuovaprospettivadi redditività e di creazionedi valore

Sviluppodi unnuovo modellodi servizi chepartonodall’immobilepubblicoper rispondere alle
esigenze
delle Pubbliche Amministrazionie dei territori

Valorizzazione del capitaleumano e relazionale, rafforzamento delle competenze e promozionedella

parità di genere

Utilizzo dell’innovazione e della tecnologia digitale al fine di ottimizzare la gestionestrategica
degli immobili

Gli Ambiti su cuiè costruito il nuovo Framework Strategico

Nuovi servizi digitali per la
gestione dell’immobile

pubblico

Utilizzo di nuove tecnologie a
servizio della gestione

immobiliare

Gestione degli asset,

governo e

razionalizzazione del

patrimonio immobiliare

Pianificazione integrata

dell’immobile pubblico

(Piani Città)

Ciclo di vita end-to-end negli

interventi di valorizzazione

del patrimonio gestito

Sviluppo di strumenti di

partenariato pubblico

privato per la creazionedi

valore immobiliare

Valorizzazione del

capitale umano

attraverso welfare e

sviluppo delle

competenze



LaSostenibilità in Agenzia

Tuteladell’ambientee resilienza

del Patrimonio immobiliare

Vogliamo impegnarciper un patrimonio

immobiliarepubblico più sostenibile, 

efficiente e resiliente,

Centralità

dell’utenza

Intendiamo restituire alla collettività

ambienti rigenerati, innovativi e sostenibili, 

integrando il patrimonio immobiliare con il

tessuto sociale e urbano, rispondendo alle

esigenze dei cittadini

Valorizzazione del capitale

umanoerelazionale dell’Agenzia

Promuoviamolo sviluppo e ilbenessere 

delle nostre persone, investendo in

competenze,diversità e inclusioneper

costruire un ambiente di lavoro che ispiri e

coinvolga

Governance rigorosa e 

trasparente

Intendiamo operare con la massima 

correttezza, trasparenza e inclusività 

verso tutti gli stakeholder utilizzando le 

nuove tecnologie e diventando un 

esempio per la PA

L’Agenzia delDemanioprosegue il suo impegno nella Sostenibilità attraverso il Piano diSostenibilità che individuaDriver, obiettivi ed 

azioni volte al perseguimento degli obiettivi di neutralità climatica, di sostenibilità ambientale, sociale e di governance utilizzando 
una metrica di misurazione ESG per l’attuazione e il monitoraggio delle azioni.

I Driver del Piano di Sostenibilità

E S G

OBIETTIVI AZIONI, KPI ETARGET
MONITORAGGIO E 

REPORTING

Nel 2025 l’Agenzia ha predisposto il primo Piano di Sostenibilità ed ha ottenuto l’Asseverazione della Rendicontazione di 
sostenibilità daparte della società di revisione incaricata



Modelli innovativi di valutazione
L’Agenzia sta sviluppando strategie, modelli di valutazione e strumenti operativi a carattere innovativo per supportare la pianificazione degli investimenti,
la progettazione degli interventi pubblici e la gestione operativa del patrimonio immobiliare secondo criteri di efficienza nell'utilizzo delle risorse materiali
edeconomichee inunaprospettivadi impattoESG.

Il modello «Costo Addetto» valuta l’utilizzo attualee 
potenziale di unasset rispetto a quattroaree di analisi: 
spazio, costo, efficienzaenergetica, valore al fine di 
razionalizzaregli spazie migliorare la gestione 
operativa degli immobili in uso alle PAC:

► orientandole decisioni strategiche per il 
soddisfacimento dei fabbisogniallocativi della PAC;

► supportando l'elaborazione dei Piano di 
Razionalizzazionee degli investimenti necessari;

► rendendo piùefficiente l’utilizzo degli spazie ridurre 
il caricoantropico,secondo unapproccio in chiave 
ESG

Il modello «Costo del non uso» consente la definizione 
di scenari di valutazionealternativiper la riattivazione 
degli immobili pubblici indisuso.

Il nonutilizzo è un’opportunitàmancatadi creazionedi 
luoghiper servizi pubblici inclusivi, accessibilie resilienti 
e unritardo nella transizioneecologica e sociale dei 
territori.

Il modellosi basasu:

► classificazionedelle tipologie di costi (costi 
finanziari,costi economici, costi ambientalie impatti 
sociali);

► identificazionedei fattori che determinano il non
uso
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Piano Strategico
Sintesi obiettivi 2025-2028



RIDUZIONE DELLASPESA

INVESTIMENTI SUL PATRIMONIO

Risultati attesi al 2028

97

127,6

2022-2024 2025-2028

217

876

2024 2028

304%

INVESTIMENTI NECESSARI PER LADIGITALIZZAZIONE

16,05
19,9

7,35

16,4

Altre fonti di 

finanziamento

Fondi Agenzia

2022-2024 2025-2028

VALORE INVESTIMENTI (milioni€)

55%

* I dati del triennio 2026-2028 includono anche i fabbisogni gestionali espressi nel mese di maggio 

in sede di previsioni di Bilancio dello Stato

31,5%

INTERVENTI ANNUI REALIZZATI (milioni €)

RIDUZIONE DELLA SPESA PER FITTI PASSIVI (milioni€)

(*) dato asettembre



Risultati attesi al 2028 con impatto diretto sui territori

Promozione della Pianificazione

integrata dell’immobile pubblico

attraverso i Piani Città

Accelerazione Investimenti 

attraverso la gestione end-to-end 

degli interventi di valorizzazione 

del patrimonio

Creazione di valore immobiliare 

tramite partnership Pubblico 

Privato attraverso i diversi 

strumenti amministrativi che 

attraggono investimenti

65 Piani Città inesecuzione

3,4 mld €
interventi realizzati sul
patrimonio statale

160 mln €
progettazioni realizzate sul 
patrimonio Enti Territoriali

1 mld €
investimenti su operazioni di
partnershipPubblicoPrivato*

* ipotesi in funzione delle assegnazioni di fondi previste sul 
Piano degli Investimenti e dei servizi di advisor da attivare 33



Obiettivi del nuovo Piano Strategico
ImpattiESG degli interventidi valorizzazionedel patrimonio gestito

(*) Indicatori ambientali allineati al principio di «non arrecare danno significativo all'ambiente»
(**) Impatti stimatisu interventiconclusinell’arco piano2025-2028.I dati sonostati elaborati a partire dal monitoraggio tecnico interno di Agenzia e con benchmark di riferimento basatosu interventiconclusi 
(ConsuntivazioneESG svolta a Dicembre 2024). I dati verranno progressivamente verificatiannualmente grazie al completamento dell’attivitàdi digitalizzazione in corso.

RIDUZIONE CONSUMI ENERGIA PRIMARIA
valuta le strategie volte alla riduzione del consumodell’energia non 
rinnovabile derivante da interventi di efficientamento su immobili 
rifunzionalizzati/valorizzati

RESILIENZA AI CAMBIAMENTI CLIMATICI
individua interventi che applicano misure di resilienza ai cambiamenti 
climatici, attraverso l’applicazione di una metodologia di analisi della 
vulnerabilità del singolo bene

PRODUZIONE DA FONTI ENERGIA RINNOVABILE
valuta l’azione volta alla produzione di energia da fonti rinnovabili

PIANTUMAZIONE DI ALBERI
valuta l’azione volta al miglioramento della qualità dell’aria (azione
attuabile su interventi con aree esterne permeabili disponibili)

RIDUZIONE DEL CONSUMO DEL SUOLO
valuta l’azione volta alla diminuzione della cementificazione di suolo a 
favore della rigenerazione urbana, la rifunzionalizzazione di immobili 
esistenti e la permeabilità dei suoli

RIDUZIONE EMISSIONI CO2
valuta la riduzione della quantità di anidride carbonica nell’atmosfera
grazie
agli interventi di efficientamento energetico

PROTOCOLLI DI SOSTENIBILITÀ
valuta l’applicazione di rating systemper la certificazionedella qualità 
ambientale, ecologica e sociale dell’iniziativa

IMPATTO AL 2028 (**)

- 69.100 MWh/anno

- 70% di riduzione media dei consumi rispetto ante operam

65% degli interventi prevedono azioni di contrasto all’effetto isola
di caloree a favoredella permeabilità dei suoli

rinnovabili

70% del fabbisogno mediopost intervento soddisfattoda fonti

15.336 MWh/anno autoprodottida impianti FV

40% media delle superfici esterne piantumate

100% degli interventi non prevedeconsumodi suolo

65% di interventi prevedono recupero di suolo consumato

- 14.266 ton CO2/anno

25% di interventi che applicano protocolli di sostenibilità

INDICATORE (*)

2024 2025 2026 2027
KPI energetici

2028

70%

60%

50%

40%

30%

20%

10%

0%

2024 2025 2026 2027 2028

Resilienza CC Piantumazione alberi

Consumo suolo Protocolli sostenibilità

STIMA ANDAMENTO ANNUALE (*)

34

KPI impatti
ambientali

KPI impatti
sociali

KPI impatti
digovernance



0%

20%

40%

60%

80%

100%

120%

Fruizione spazi

2024 2025 2026 2027 2028

Tutela valenza culturale

Qualità ambientale interna Riutilizzo manufatti dismessi

BACS Processo KPI-ESG

(*) Impatti stimatisu interventi conclusinell’arco piano2025-2028.I datisono stati elaborati a partire dal monitoraggio tecnico interno di Agenzia e con benchmarkdi riferimento basatosu interventiconclusi (ConsuntivazioneESG svolta a Dicembre
2024). I dati verranno progressivamente verificati annualmente grazie al completamento dell’attivitàdi digitalizzazione in corso. 35

MIGLIORAMENTO FRUIZIONE SPAZI
Valuta il benessere dell’utente/lavoratore attraversoazioni volte al 
miglioramento dell’assetto degli spazi interni (che consentedi lavorare in 
modo sano, agile e innovativo) ed alla fruizione degli spazi esterni

QUALITÀ AMBIENTALE INTERNA
Valuta le azioni rivolte al benessere termoigrometrico e della qualità dell’aria
interna

RIUTILIZZO MANUFATTI DISMESSI
Valuta l’incidenza degli interventi che permettono la riqualificazione di
immobili in disuso

BUILDING AUTOMATIONS AND CONTROL SYSTEM
Valuta l’ottimizzazione dei sistemi di automazione, regolazione e gestione 
dell’edificio

TUTELA VALENZA CULTURALE E QUALITÀ

ARCHITETTONICA
Valuta l’incidenza degli interventi sul patrimonio tutelato e sulla
valorizzazione del contesto urbano

70% interventi che prevedono un migliorato assettospaziale
interno

45% interventi che prevedono spazi esterni attrezzati per i 

lavoratori

80% degli interventi prevedono azioni rivolte al comfort termico
interno

50% degli interventi prevedono azioni per un’ottimizzazione della 

qualità dell’aria interna

85% degli interventi contribuiscono alla riqualificazione dell’area
attraverso il riutilizzo di manufatti dismessi

30% degli interventi interessa beni tutelati

85% degli interventi hanno ripercussioni sulla qualità del contesto 

urbano

81% degli interventi prevedono l'installazione sistemi BACS di
classe ≥B

PROCESSO VALUTAZIONE IMPATTI ESG 360°
Considera l’applicazione e la digitalizzazione della metodologia di
valutazionedegli impatti ESG in tutte le fasi del processo

100% degli interventi prevedono la valutazione degli impatti 

ESG attraverso i KPI

IMPATTO AL 2028 (*)INDICATORE STIMA ANDAMENTO ANNUALE (*)

ImpattiESG degli interventidi valorizzazionedel patrimonio gestito

KPI impatti
ambientali

KPI impatti
sociali

KPI impatti
digovernance

Obiettivi del nuovo Piano Strategico



Obiettivi/Linee guida

Pianificazione integrata dell’immobilepubblico (Piani Città)
Sintesi

Risultati in sintesi attesi nell’arcopiano

• 65 piani complessivi sottoscritti entro
2028→ +51rispetto al2024

Driver Sostenibilità

•Tutelae rigenerazionedel patrimonio
storico-culturale
•Qualitàdella progettazione architettonica e 
urbana
•Concertazione con stakeholders locali 
attraversotavoli tecnici e iniziativedi 
comunicazione
• Inclusionee accessibilità a spazi e servizi 
della città attraversooperazionidi social e 
student housing

Rigenerazioneurbanadelle città, rispostaai fabbisogni dellacomunità, sostenibilità 
ambientale, sociale, culturale ed economica

Razionalizzazionenegliusi e funzionidellepac e ottimizzazionedeiservizi

Snellimentoed efficacia deiprocessi e attrazionedegli investimenti privati 

Qualità della progettazionee digitalizzazione
Beneficio strategico

Promuovere la pianificazione integrata dell’utilizzodegli 
immobiliattraverso il Piano Città degli Immobili 

Pubblici, per individuare, in sinergia con le Istituzioni e 
gli Enti territoriali, le iniziative di riuso, valorizzazione, 
rifunzionalizzazione, riqualificazionee rigenerazione 
degli asset pubblici.
Sviluppare sostenibilità ambientale,sociale ed 
economica nella capacità di offrire risposte concrete 
alle esigenzedell’utenza,valorizzando gli spazi a 
disposizione anche come elementi identitari del 
territorio.
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Obiettivi/Linee guida

Attuazionestrategiapiani città in allineamentoagli assi strategici

Valutazioneinottica life cycle deinuoviinvestimenti inseriti annualmente a piano

Indirizzo alleprogettazionidiqualità

Monitoraggiointerventi attivi in tutto il ciclo vita

Risultati in sintesi attesi nell’arco

piano

• 3,37 mld € interventi conclusi al 2028 
su patrimonio statale → +2,6mld 
rispetto al 2024

• 160 mln € progettazioni concluseal

2028su patrimonio Enti Territoriali→ +
158,5mlnrispetto al 2024

Driver Sostenibilità

•Qualitàambientale tramite diffusione 
PolicyAmbientaleper la diffusione 
della cultura orientata allasostenibilità
•Neutralitàe resilienzaclimatica 
attraverso interventi volti alla 
prevenzione del rischiosismicodel 
patrimonio e applicazioneKPI di 
vulnerabilità climatica
•Transizione energetica attraverso 
l’adozionedi protocollidi sostenibilità 
energetico-ambientali e interventi 
finalizzatiall’efficientamento 
energeticodel patrimonioimmobiliare

Ciclo di vita end-to-end negli interventi

di valorizzazione del patrimonio gestito
Sintesi

Beneficio strategico

Svilupparee integrare leazioni voltea unagestione 
efficiente dell’interociclodi vita dell’immobile 
pubblico,a partiredalla programmazione, 
progettazione, affidamentoed esecuzionedei lavori 
fino alla gestione amministrativa.
Promuovere l’innovazionedi processo, tecnologica e 
digitalecomecomponentedi funzionamento 
dell’immobilepubblico,grazie alla capacità di offrire 
serviziBIM evoluti nellevarie fasi dellaprogettazione 
edesecuzione in cantiere.
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Partenariato pubblico privato per la creazionedi valore immobiliare

Sintesi
Obiettivi/Linee guida

Attrarre investimenti da partedeiprivati rigenerandoaree ed immobili sottraendoli al 
degradoe sviluppandonuovefunzionie destinazioni

Accrescere ancheattraverso la capacità deiprivati la dotazionedi servizi per i cittadini 
(housing, centri culturali) creandosviluppoeconomico e valoresociale misurabile

Innovare con modelli gestionali replicabili consentendola messa a terra di iniziative su 
largascala

Risultati in sintesi attesi nell’arcopiano 
Totale Investimenti su operazioni di 
partnershippubblico privato1 mld €* al 
2028 (nel 2024 l’attività era in fase di start up 

per cui gli investimentisono stati pianificati dal 

2025)

* ipotesi in funzione degli stanziamenti previsti sul 
Piano degli investimenti

Driver Sostenibilità
•Trasparenza e affidabilità attraverso
prassigestionalicorrettee responsabili
• Inclusionee accessibilità a spazi e servizi 
della città attraversoiniziativedi student

e social housing e di impatto sociale in 
collaborazione con i privati
•Tutela e valorizzazionedell'identità 
storico-culturale-scientifica attraverso il 
miglioro uso dell’immobile pubblico

Beneficio strategico

Promuovereforme di cooperazione tra il settore 
pubblicoe privatocon l’obiettivodi convogliare 
competenzee investimentinecessari alla 
rifunzionalizzazione degli immobili e allo sviluppodi 
attività dirette con impatti positivi sociali, ambientalie 
sui territori.
Mitigare il disagio abitativo (student/social/senior 

housing) riducendo il consumo di suolo e 
accompagnando queste iniziative con modelli 
percorribili



Risultati in sintesi attesi nell’arcopiano Driver Sostenibilità

• Trasparenza e accountability

• Accessibilità e sicurezza

• Miglioramentoqualità servizi pubblici

• Interoperabilità tra Enti

• Inclusionee accessibilità a spazi e servizi della 
città attraverso l’erogazione servizi digitali al 
territorio

Beneficio strategico

Sviluppareil nuovo modellodi servizio «Public

Property Intelligence» consentedi utilizzarei dati per
la definizionedi strategie, la migliore allocazione
degli asset, lo sviluppodinuovi serviziper le utenze, 
e la razionalizzazione dei consumi energetici
rafforzando l’ ecosistemadigitale dell’immobile 
pubblico.
L’innovazione dei servizi anche attraverso il digitale
supporta la gestioneoperativa,ottimizza le risorse 
finanziarie necessarie,la rapidità nelprendere 
decisioni, l’interoperabilità tra sistemi e l’aumento 
dell’accessibilitàalle informazioni

Obiettivi/Linee guida

Gestione«data-driven»delpatrimonio pubblico

Gestioneadattativae predittiva degliasset

Approccio alle decisioni «value-driven»

Modelli di servizio orientati al cittadino

Coprogettazionecon gli stakeholder

• Utilizzo e sviluppo di modelli BIM xD

• Digitalizzazionee razionalizzazionedell’archivio
documentale

• Sviluppodi strumenti per monitoraggio, ispezioni e 
analisi predittiva

• Interoperabilità e acquisizioneautomaticadei dati,
inclusiquellienergetici

• Progettazionee attivazione dello Sportello Unico 
conapproccio di Service Design

• Definizione di modelli di servizio,sostenibilità 
economica e partenariato

• Valorizzazione territoriale e diffusionedi modelli
scalabili con monitoraggiodegli impatti

Nuovi servizi digitali per la gestionedell’immobilepubblico

Sintesi



Utilizzo di nuove tecnologie a servizio della gestione immobiliare
Sintesi

Obiettivi/Linee guida

Adozionedipiattaformee basidati a supportodelle decisioni e dellapredittività delle 
decisioni e degli interventi

AdozionedellaPDND per l’interoperabilitàdeidati

Adozionedi infrastruttureper il cloud e l’IntelligenzaArtificiale 

Applicazionepervasiva delloSmart Building, delBIM e delDigitalTwin

Promozionedel continous improvement tecnologicoper la digitalizzazionedei 
processi

Risultati in sintesi attesi nell’arco

piano

• Incremento livelli di digitalizzazione
(tassodi digitalizzazione)al 2028:3,3%*

* Indicatore di convenzionedi servizi con il MEF

Driver Sostenibilità

•Governancerigorosa e trasparente
attraverso l’adozione di tecnologie digitali
•Sicurezzae complianceIT attraverso il 
monitoraggiodella postura di 
cybersicurezza delle infrastrutturedigitali
•Miglioramentodei livellidi innovazionenei 
processidi gestionee funzionamento 
dell’edificio

Beneficio strategico

Adottare tecnologie avanzate per garantire unagestione 
efficientedegli immobilipartendo da una profonda 
digitalizzazione dei processi, delle applicazioni software e 
delle infrastrutture.
Favorire unuso pragmatico,efficace e sicurodi soluzioni 
basate su data center cloud, Intelligenzaartificiale, 
soluzioni low code,sensoristicaevoluta, con approcci 

data & service driven.
Favorire l’adozione di soluzioni dellaPA e sistemiche 
come PDND, Catalogo Nazionale dei Dati, Università e 
Centridi Ricerca.
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Metodologia ESG
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Metodologia ESG

Acronimo di Environmental, Social e Governance: indica un insieme di criteri che 
valutano la sostenibilità di un’organizzazione/attività in tre macro aree: impatto 
ambientale (emissioni, risorse, biodiversità), aspetti sociali (condizioni di lavoro, 
diritti, inclusione) e pratiche di governance (trasparenza, etica, gestione). E

S
G

KPI_ESG
KPI – Key Performance Indicators: Sistema di indicatori che permettono di misurare il contributo 
della strategia adottata in termini di riduzione degli effetti della riduzione dei consumi energetici, 
di risorse e dell’impronta ambientale.

CONSAPEVOLEZZA E CONTROLLO



KPI_ESG interventi edilizi
Panoramica KPI

ENVIRONMENTAL 

indicatori rivolti alla valutazione degli impatti sul sistema ambientale attraverso l’analisi dei 

consumi energetici, dell’utilizzo di FER, dell’adattamenti ai cambiamenti climatici, 

dell’inquinamento, dell’uso della risorsa idrica e naturale, ecc.  

→Gli obiettivi E fanno riferimento ai 6 principi della TASSONOMIA EUROPEA -DNSH

        

10 MACRO-OBIETTIVI → 14 INDICATORI KPI → 30 SOTTOINDICATORI

SOCIAL

indicatori rivolti alla valutazione degli impatti sull’ambiente urbano, sugli utenti, sulla 

cittadinanza, sulla benessere e sull’accessibilità 

6 MACRO-OBIETTIVI → 8 INDICATORI KPI → 20 SOTTOINDICATORI  

  

GOVERNANCE 

indicatori rivolti alla valutazione della componente innovativa in fase di gestione, 

del ritorno d’immagine

3 MACRO-OBIETTIVI → 2 INDICATORI KPI → 5 SOTTOINDICATORI

 

E1 - Ridurre i consumi energetici e le emissioni CO2

E2 - Promuovere la resilienza ai cambiamenti climatici

E3 - Promuovere una gestione sostenibile delle acque

E4 - Valutare l'impronta ambientale dell'intervento

E5 - Promuovere un miglioramento della qualità dell’aria

E6 - Promuovere un potenziamento della mobilità sostenibile

E7 - Minimizzazione e mitigazione impatti fase di cantiere

E8 - Limitare il consumo di suolo

E9 - Garantire la protezione ed il rispristino della biodiversità e degli ecosistemi

E10 - Valutare la sostenibilità ambientale, sociale ed economica  dell'intervento

S1 - Promuovere la riqualificazione e valorizzazione fruitiva del patrimonio e del contesto urbano

S2 - Garantire condizioni di accessibilità e fruizione per tutti

S3 - Garantire il benessere e la qualità ambientale Interna

S4 - Promuovere la progettazione civica e partecipazione

S5 - Migliorare le condizioni di accessibilità ai sistemi di trasporto 

S6 - Incrementare le condizioni di sicurezza dell'area/edificio 

G1 - Valutare il livello di innovazione connesso 

al funzionamento dell'edificio

G2 - Valutare il ritorno di immagine per l'Agenzia 

de Demanio

G3 - Valutare l’efficienza operativa delle DT nel 

realizzare l’intervento

MACRO OBIETTIVIAMBITO

7 KPI (su 14) sono stati selezionati per misurare impatto ambientale nel Piano Strategico 

4 KPI (su 8) sono stati selezionati per misurare impatto sociale nel Piano Strategico 

1 KPI (su 1) sono stati selezionati per misurare impatto sulla governance nel Piano Strategico 
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Metodologia ESG

Environmental

Indicatori rivolti alla valutazione degli impatti sul sistema ambientale attraverso l’analisi dei consumi energetici, 
dell’utilizzo dei FER,  dell’inquinamento, dell’uso della risorsa idrica, ecc.



E - S - G

E
S

E
M

P
I

O

solo per ambito Environmental

esempio: 

Mitigazione dei cambiamenti climatici

esempio:

Ridurre i consumi energetici e le emissioni CO2

esempio:

Riduzione del consumo di energia primaria

E1

E1.a

esempio:

Riduzione energia primaria su edifici esistenti

(edifici esistenti oggetto di ristrutturazione 

importante di primo livello)

E1.a1

KPI_ESG interventi edilizi
la struttura del modello di indicatori

Livelli di 

Performance

 individuati 

per singolo indicatore

Opzioni:

• ALTO

• MEDIO 

• BASSO

• NON 

PERTINENTE

Livello di 
performance

PESO
PUNTEGGIO 
INDICATORE

PESO: attribuito per lo 

specifico indicatore

PUNTEGGIO 

INDICATORE: in 

funzione del livello di 

performance raggiunto 

dall’intervento

PUNTEGGIO 

RAGGUAGLIATO: 

Punteggio complessivo 

su base 100 per ogni 

ambito E-S-G

WORK IN PROGRESS

AMBIT
O

MACRO-OBIETTIVI ESG
Categorizza gli 

indicatori in base alla 
TEMATICA analizzata 

INDICATORI KPI
Per ogni tematica, viene 

individuato uno 
SPECIFICO ASPETTO da 

analizzare

SOTTO -INDICATORI KPI
Per ogni sotto tema, 

viene posto uno 
specifico QUESITO

32

TASSONOMIA 

EUROPEA         

1 2 3
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MACRO OBIETTIVO 

ESG
KPI SOTTOINDICATORE KPI VALUTAZIONE

E1

Ridurre i consumi 

energetici e le 

emissioni di CO2

E1.a

Riduzione del 

consumo di energia 

primaria

E1.a1  - Riduzione energia primaria su edifici esistenti (ristrutturazione importante di primo livello)

E1.a2 - Riduzione energia primaria su edifici esistenti (non ristrutturazione importante di primo livello)

E1.a3 –Miglioramento della classe energetica

E1.a4 – Edifici NZEB

• Quantitativa

• Quantitativa

• Quantitativa

• Quantitativa

E1.b

Installazione impianti FER

E1.b1 – Produzione FER complessiva

E1.b2 - Produzione FER complessiva  (edifici esistenti e/o vincolati che non saranno oggetto di  ristrutturazione importante di 

primo livello)

E1.b3  –Potenza elettrica FER (nuova costruzione)

E1.b4 – Potenza elettrica FER (edifici esistenti)

E1.b5  -  Comunità energetiche

E1.b6  -  Teleriscaldamento

• Quantitativa

• Quantitativa

• Quantitativa

• Quantitativa

• Qualitativa

• Qualitativa

E1.c

Riduzione delle 

emissioni di CO2

E1.c1 – Riduzione CO2 da riduzione energia primaria 

E1.c2 - Riduzione CO2 da utilizzo FER elettriche

• Quantitativa

• Quantitativa

E
E2

Promuovere la 

resilienza ai 

cambiamenti climatici

E2.a 

Resilienza ai

cambiamenti climatici

E2.a1 – Mitigazione effetto isola di calore superfici esposte a irraggiamento diretto orizzontali con inclinazione <15%)

E2.a2 - Mitigazione effetto isola di calore (superfici esposte a irraggiamento diretto con inclinazione > 15%)

E2.a3 - Mitigazione e adattamento agli eventi metereologici estremi(nuove costruzioni o edifici esistenti con pertinenze idonee per 

estensione) 

E2.a4 - Mitigazione e adattamento agli eventi metereologici estremi (edifici esistenti con pertinenze esterne ridotte)

• Quantitativa

• Quantitativa

• QualiQuantitati

va

• Quantitativa

E3

Promuovere una 

gestione sostenibile 

delle acque

E3.a 

Gestione sostenibile 

delle acque

E3.a1 – Risparmio idrico 

E3.a2 – Recupero e riutilizzo delle acque meteoriche

• Qualitativa

• Qualitativa

E4

Valutare l’impronta 

ambientale 

dell’intervento

E4.a

Life Cycle Assesment 

(LCA)

E4.a1 – Life Cycle Assesment (LCA) • Qualitativa

E4.b 

utilizzo di materiale 

riciclato a bassa intensità 

di carbonio 

E4.b1 – Utilizzo di materiale riciclato a bassa intensità di carbonio 
• Qualitativa

KPI_ESG interventi edilizi
la struttura del modello di indicatori



Fabbricato

Urbano

I sotto-indicatori possono riguardare 

diversi LIVELLI di SCALA

es: servizi pubblici aperti al pubblico, adeguamento rete 

trasporti…

Compendio es: permeabilità del suolo, accessibilità, consumo di 

suolo, mobilità sostenibile e dotazioni… 

es: analisi energetica (consumi energia primaria, 

produzione FER, emissioni CO2), conformazione degli spazi 

interni…

Nuova costruzione

Edificio esistente: 

ristrutturazione importante 

di I Livello ex DM 26/06/2015

I sotto-indicatori variano in base alle 

diverse TIPOLOGIE di INTERVENTO

es: intervento di rifacimento dell’immobile che riguardi 

una parte considerevole (> 50%) dell’involucro edilizio

es: intervento di rifacimento dell’immobile che riguardi 

una parte residuale (il 25%) dell’involucro edilizio

Edificio esistente 

(ristrutturazione meno 

importante 

di II Livello ex DM 26/06/2015

KPI_ESG interventi edilizi
SCALA E TIPOLOGIA DI INTERVENTO



KPI_ESG interventi edilizi
integrazione del modello nel PROCESSO DEGLI INTERVENTI EDILIZI
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PROGRAMMAZIONE 
DELL’INTERVENTO

STESURA D.I.P.

PROGETTAZIONE

ESECUZIONE
LAVORI

ESERCIZIO

ESECUZIONE OPERE IN 
ALLINEAMENTO A 

OBIETTIVI ESG_AdD
+ RENDICONTAZIONE

VERIFICA OGGETTIVA SODDISFACIMENTO
OBIETTIVI ESG_AdD

DEFINIZIONE OBIETTIVI 
PROGETTUALI

VALUTAZIONE LIVELLI 
DI PERFORMANCE ATTESI

INDIVIDUAZIONE AZIONI E SOLUZIONI TECNICHE PER 
RAGGIUNGERE LIVELLO ATTESO

MONITORAGGIO IN 
CANTIERE

IMPRESA – D.L.

MONITORAGGIO

FASE VALUTAZIONE 
ESG GOALS

INDAGINI 
CONOSCITIVE

PRIORITIZZAZIONE
DEGLI 

INVESTIMENTI
+

INDIVIDUAZIONE 
AZIONI E SOLUZIONI+

Tool 
KPI_ESG_IE

F01 

PLANNING

F02
PROJECT

F04 

CONSTRUCTION

OBIETTIVI ESG

PROGETTO RECEPISCE
OBIETTIVI ESG + 

RENDICONTAZIONE 

Consuntivazione MEF + 
Rendicontazione 

annuale di sosteniilità 
+



KPI_ESG
integrazione del modello nel PROCESSO DEGLI INTERVENTI EDILIZI
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APPLICAZIONE

F01 PLANNING

•Implementazione KPI 
in fase di stesura di DIP

•Individuazione 
Obiettivi ESG di 
intervento

•Capitolati per 
progettazione con 
richiesta di 
rendicontazione 
Obiettivi ESG e KPI 
specifici

F02 PROJECT

•Progettazione 
consapevole

•Rendicontazione ESG 
di progetto

F04 CONSTRUCTION

•Cantierizzazione azioni 
individuate per 
raggiungere obiettivi di 
sostenibilità

•Esecuzione dell’opera 
conforme

•Consuntivazione a fine 
lavori da parte del RUP

DIGITALIZZAZIONE

RESPONSABILITÀ

ANALISI AGGREGATA

KPI stimati 
di programmazione

RUP

Direzione centrale

KPI di progetto  
implementati a fine 

progettazione + analisi 
scostamento
 rispetto F01

Progettista 
RUP

Direzione centrale

KPI a consuntivo 
implementati a fine 

collaudo

Appaltatore 
Direzione lavori  

RUP

Direzione centrale
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Metodologia ESG

Fase GoalsStrumento
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Riuso di 
materiale 
riciclato
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Metodologia ESG

Fase GoalsStrumento
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METODOLOGIA ESG DELL’AdD:
SOSTENIBILITÀ A 360°

Fase GoalsStrumento

Metodologia ESG
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Progetto Smart Building – B M S



Avviati i tavoli di lavoro interdisciplinari
Per definire standard comuni e linee operative del progetto.

Evoluzione del progetto Smart Building BMS – 2023: avvio

Realizzato il prototipo “Sala Giardini”
Applicato alla progettazione delle sedi Agenzia e Caserme ricostruzione

Definite le linee guida progettuali con Cefriel
Standard comuni e principi di interoperabilità



Evoluzione del progetto – 2024: i modelli e le analisi

Analisi di mercato
Ricerca delle principali soluzioni digitali per la gestione e l’integrazione dei sistemi BMS–IoT.

Business Case
Definiti modelli di costo-beneficio e linee guida per la scalabilità del progetto.

Selezione soluzioni
Individuate e analizzate le soluzioni più idonee, sia di mercato che open source.



Evoluzione del progetto – 2025: fondamenta

Network MePA e Conto Termico 3.0
Integrazione degli strumenti di approvvigionamento per l’efficientamento energetico

Progetti pilota
Avviati interventi sperimentali su sei sedi per testare soluzioni digitali e BMS integrate.

Piattaforma Agenzia
Realizzazione di un sistema BMS per la gestione centralizzata dei dati e dei sistemi IoT.

• Bologna
• Milano SPP

• Pieve Torina CC
• Arquata Tronto 

CC

• Barberini • Fiastra CC



Evoluzione del progetto – 2026: sviluppi

Modello di Governance
Definito il modello di gestione e coordinamento a livello centrale e territoriale

Diffusione Nazionale
Estese le soluzioni e gli standard operativi a tutte le sedi dell’Agenzia

Standard di progettazione BMS – Conto Termico
Uniformati i criteri tecnici e procedurali per la progettazione e l’integrazione dei 

sistemi.

Integrazione delle piattaforme digitali
Realizzazione della connessione tra BMS, DataLake e strumenti di monitoraggio



L’Agenzia ha avviato progetti di Sustainable Building (Smart & Cognitive) su otto sedi pilota, dislocate sul territorio nazionale. 
Ogni progetto di riqualificazione è portato avanti dalla Direzione Regionale di competenza, con la supervisione e il monitoraggio della 
Direzione Generale, con tempi di realizzazione e fine lavori previsti nei prossimi tre anni a partire dai primi mesi del 2025.

Sedi pilota

La soluzione
L’Agenzia, dopo un intenso scouting tra le diverse soluzioni disponibili sia di mercato che open source, ha individuato come piattaforma BMS 
(Building Management System) la piattaforma open source ThingsBoard 

L’esigenza - contesto

❑ Bologna – sede DR Emilia Romagna ❑ Milano – sede DR Lombardia

❑ Roma (Barberini) – sede Direzione Generale ❑ Milano – sede SPP – Via Cerva

❑ Napoli – sede DR Campania

❑ Ancona – sede DR Marche

❑ Roma (Piacenza) – sede DR Lazio e Direzione Roma Capitale

❑ Bolzano – sede DR Trentino Alto Adige



L’esigenza - personas

Ruolo e obiettivo
Gestisce operativamente gli immobili di competenza, 
monitorando in tempo reale i parametri ambientali e 
impiantistici.

Funzionalità principali
Accesso alla dashboard locale (Edge) per visualizzare sensori, 
allarmi e attuazione
Controllo e ottimizzazione delle condizioni ambientali e dei 
consumi energetici
Analisi degli eventi e trend storici per la manutenzione preventiva
Segnalazione di anomalie e coordinamento con i fornitori di 
manutenzione

Benefici attesi
Migliore controllo dei siti
Riduzione tempi di intervento
Decisioni basate su dati reali

Ruolo e obiettivo
Supervisionano la rete di immobili a livello nazionale, con visione 
strategica e analitica.

Funzionalità principali
Accesso a dashboard aggregate e comparate (Core) per sito, 
regione o tipologia di edificio
Monitoraggio di KPI di efficienza energetica e comfort ambientale
Alimentazione del DataLake e analisi dei dati centralizzati per 
pianificazione e strategie ESG
Validazione di politiche di manutenzione e ottimizzazione dei 
costi operativi

Benefici attesi
Visione unificata dei dati tecnici e prestazionali
Supporto a decisioni strategiche e pianificazione investimenti
Miglioramento delle politiche di sostenibilità

Building Manager 
Utenti delle Direzioni Territoriali

Amministratori Centrali
Utenti DG / SpP



L’esigenza - obiettivi

Smart building e comfort ambientale
Migliorare il benessere degli utenti e la fruibilità degli spazi attraverso immobili intelligenti e connessi.

Monitoraggio continuo dei parametri ambientali e impiantistici
Raccogliere e analizzare dati da sensori per il controllo in tempo reale di temperatura, umidità, CO₂ e consumi.

Efficienza energetica e sostenibilità
Ridurre i consumi e ottimizzare la gestione energetica grazie all’integrazione tra BMS e piattaforma IoT.

Interoperabilità e integrazione dati
Collegare sistemi Edge–Cloud (ThingsBoard) e DataLake per la condivisione e valorizzazione dei dati.

Analisi predittiva e manutenzione intelligente.
Utilizzare dashboard e algoritmi per anticipare anomalie e supportare decisioni operative



La soluzione - sedi Roma, Bologna e Milano (via Cerva)

Il progetto prevede l’attivazione di una soluzione BACS (Building & Automation 
Control System) presso le sedi di Bologna e Milano, composta dai seguenti 
elementi:

▪ Sensori e dispositivi IoT: installati all’interno di ciascun edificio per la raccolta 
continua dei dati ambientali e funzionali;

▪ Database centralizzato: responsabile dell’archiviazione dei dati raccolti dai 
sensori e dispositivi IoT, garantendo l’accesso in tempo reale alle informazioni;

▪ Sistema software di controllo centrale (Gateway): funge da punto di 
controllo e monitoraggio integrato per tutti i sistemi e sensori presenti in ogni 
edificio;

▪ Interfaccia grafica: consente agli utenti di interagire con il sistema di smart 
building, visualizzare i dati raccolti e configurare le impostazioni di sistema in 
modo intuitivo;

▪ Sistemi di analisi dei dati: grazie all’analisi dei dati raccolti dai sensori e dai 
dispositivi IoT, forniscono informazioni approfondite sulle prestazioni del 
sistema e sull’utilizzo specifico di ciascun edificio.

Sarà attivata un’istanza della piattaforma ThingsBoard 
Edge per ciascun edificio – Roma, Bologna e Milano – e 
contestualmente un’istanza della piattaforma centrale 
ThingsBoard Core. 

Quest’ultima, in attesa della definizione finale in ambito 
PSN, sarà temporaneamente ospitata sul server di 
Bologna, ma riceverà i dati anche di Milano oltre che di 
Bologna.



Sede Sede
Stato 
(%)

Attività Open Point Rischi / Criticità
Mitigazione 

rischi / criticità

Roma 
Direzione 
Generale

Sale Piacentini, 
Comitato,  
cabina di regia

90%

✓ Installazione e verifica sensori
✓ Sensori ambientali in trasmissione
✓ Installazione e configurazione BMS-Edge
✓ Integrazione con BMS-edge
✓ Dashboard sensoristica
        Integrazione con BMS-Cloud

Integrazione con BMS-Cloud quando sarà 
operativo

Nessuna Nessuna

Bologna 
DR Emilia 
Romagna 

Sale per 
Evento di 
inaugurazione

40%

✓ Installazione e verifica sensori
✓ Sensori ambientali in trasmissione
• Configurazione rete e policy di sicurezza
       Installazione e configurazione BMS-Edge
       Integrazione con BMS-edge
       Dashboard sensoristica
       Integrazione con BMS-Cloud

(#2) In fase di configurazione della rete
si è riscontrato un problema al 
vaglio di Sogei (si conta di risolvere entro i 
tempi pianificati)

(#3) Verifica e predisposizione integrazione 
con apparati esistenti (Schneider) 

(#1) Tempi non certi per arrivo 
del server 

Condivisione e monitoraggio 
del piano delle attività. 
Predisposizione «muletto» 
(come piano B)

Milano
SpP di via 
Cerva

Sale per 
Evento di 
inaugurazione

15%

Installazione e verifica sensori
       Sensori ambientali in trasmissione
       Configurazione rete e policy di sicurezza
       Installazione e configurazione BMS-Edge
       Integrazione con BMS-edge
       Dashboard sensoristica
       Integrazione con BMS-Cloud

(#2) Tempi di acquisizione del server 
e dei sensori

(#3) Verifica attestazione sensori su rete 
WI-FI

(#1) Tempi non certi per arrivo 
del server

Condivisione e monitoraggio 
del piano delle attività. 
Predisposizione notebook 
(come piano B)

Stato di attuazione BMS – Sedi pilota



Sede Bologna – GANTT attività

Richiesta Approvvigionamento 
server e altro HW

Verifica apparati esistenti 
Configurazione server (docker, 

ThingsBoard)

Server e altro hardware disponibile

Go Live – Fase 1

Server

95%

16.10

Configurazione rete e policy di 
sicurezza

Altro HW e 

Fastweb

100%

Ottobre ‘25 Novembre ‘25 Dicembre ‘25 Gennaio ‘26 Febbraio ‘26 Marzo ‘26

Consegna Server31.10

Go Live – Fase 2

Configurazione dei device per 
Thingsboard-edge

Censimento dispositivi, telemetrie 
e payload, implementare un 

endpoint bridge

Piattaforma ThingsBoard-edge live 
(1° e 2° Fase)

Progettazione e realizzazione 
dashboard su Thingsboard-edge

15.12 31.03

2

Open Point

Rischio

Cricitià

SAL
28/10

1

3



Sede Milano – GANTT attività

Richiesta Approvvigionamento 
server e altro HW

Installazione, configurazione 
notebook e server (docker, 

ThingsBoard)

Server e altro hardware disponibile

Go Live – Fase 1

10.11

Configurazione rete e policy di 
sicurezza

Altro HW e 

Fastweb

Ottobre ‘25 Novembre ‘25 Dicembre ‘25

Consegna Server30.11

Acquisizione, installazione e 
configurazione dei sensori

Configurazione dei device per 
ThingsBoard-edge

Piattaforma ThingsBoard-edge live

Progettazione e realizzazione 
dashboard su Thingsboard-edge

31.12

Open Point

Rischio

Cricitià

SAL
28/10

1

1

2

3

Notebook Server



19 | 21 NOV 2025

Patrimonio immobiliare in numeri



Asset Immobiliari in Italia

Abitativo puro Box, cantine, negozi, Alberghi, Industrie Stato, Regioni e Comuni

Destinazioni 
d'uso

Percentuali Numero unità in milioni

Abitativo puro 53,40% 35,6

Box, cantine, negozi, 
Alberghi, Industrie

43,40% 34,2

Stato, Regioni e 
Comuni

3,20% 2,6

Il patrimonio immobiliare italiano

Statistiche Catastali 2024, redatto dall’Osservatorio del 
Mercato Immobiliare in collaborazione 

con i Servizi catastali dell’Agenzia delle Entrate

Il numero totale di immobili riportato dalle 
Statistiche Catastali 2024 
dell’Osservatorio del Mercato Immobiliare 
(oltre 79 milioni di unità) include sia gli 
immobili di proprietà privata sia quelli 
pubblici. 



Il patrimonio immobiliare italiano

Statistiche Catastali 2024, redatto dall’Osservatorio del 
Mercato Immobiliare in collaborazione 

con i Servizi catastali dell’Agenzia delle Entrate

Se si entra nel dettaglio degli immobili pubblici 
emerge che lo Stato detiene solo circa lo 0,06% 
dell’intero patrimonio immobiliare presente in 
Italia, mentre le Regioni solo lo 0,02%. I 
Comuni hanno il patrimonio immobiliare 
pubblico più rilevante. 

Asset Immobiliare con dettaglio pubblico

Abitativo puro Box, cantine, negozi, Alberghi, Industrie

Stato, Regioni e Comuni Regioni

Comuni

Destinazioni d'uso Percentuali Numero unità in milioni

Abitativo puro 53,40% 35,6

Box, cantine, negozi, 
Alberghi, Industrie

43,40% 34,2

Stato 0,06% 0,044

Regioni 0,02% 0,013

Comuni 2,50% 2,6
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Conclusioni



preencoded.png

Dal laboratorio pubblico alla 

scala Paese

La decarbonizzazione del patrimonio immobiliare italiano richiede un 

approccio sistemico che parte dal settore pubblico per estendersi 

all'intero mercato privato.

https://gamma.app/?utm_source=made-with-gamma


preencoded.png

La Sfida della Decarbonizzazione: tra il Pubblico e il Privato

Il Peso del Patrimonio Pubblico

Solo lo 0,06% del costruito italiano è patrimonio pubblico. La 
vera battaglia per la decarbonizzazione si gioca nel settore 
privato, che rappresenta la quasi totalità degli edifici.

L'Agenzia del Demanio come Laboratorio

Piani città innovativi, KPI ESG misurabili, smart building, 
sistemi BMS avanzati e digital twin: il settore pubblico 
sperimenta soluzioni replicabili su larga scala.

Il Nuovo Paradigma del Valore

Con i fondi immobiliari e la tassonomia UE, il valore degli 
immobili dipenderà sempre più dai dati ESG e dalle 
certificazioni, non solo dalla location tradizionale.

Competenze Ibride per la Transizione

Servono profili nuovi che integrino energia, digitale e finanza: 
competenze trasversali indispensabili per scalare la transizione 
energetica.

https://gamma.app/?utm_source=made-with-gamma
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“Il cambiamento inizia 
quando qualcuno 

dimostra che è possibile”
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Grazie per l’attenzione
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